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Valli del Primiero. Tragiche visioni dei devastanti effetti dell'alluvione. Nessuna frazione risparmiata, 
particolarmente colpita l'area di Imer e Mezzano
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complessiva tra ferro, ghisa e acciaio si 
aggira come ordine di grandezza sulle 
novecento-mille tonnellate annue. Un 
massimo storico, con ogni probabilità. A 
partire da allora inizia un lungo declino 
della siderurgia bellunese-cadorina: vi 
contribuiscono molti fattori, tra i quali 
dal lato della produzione l’aumento dei 
prezzi del minerale e del combustibile 
(specie del carbone di legna), dal lato 
dei consumi la concorrenza del ferro 
lombardo e di quello di Carinzia. A fine 
Seicento i forni veneti da ferro sono 
ridotti a due, quello di Caprile e quello di 
Dont di Zoldo: resisteranno fin verso la 
metà del secolo XVIII, quando chiudono 
definitivamente anche le miniere del 
Fursìl. 
Nell’insieme, l’attività mineraria del Fursìl 
si è tradotta non tanto nello sviluppo di 

un centro produttivo a Colle S. Lucia, 
dove sono rimasti ben pochi resti di 
questa e non è mai sorto un forno da 
ferro, quanto nella fornitura di una 
materia prima essenziale a un mercato 
regionale esteso a tutta la terraferma 
veneta. Un cenno particolare merita 
comunque una zona ritagliata all’interno 
della più vasta area finora considerata, e 
cioè la valle di Zoldo, dove l’industria 
del ferro gioca un ruolo centrale fra 
il 1350 e il 1630 circa. Lo comprovano 
da un lato la singolare densità di forni 
metallurgici e di fucine per la lavorazione 
del metallo in rapporto alla superficie e 
alla popolazione, dall’altro il minor peso 
relativo di quei settori – l’agricoltura di 
montagna, l’allevamento, il legname – sui 
quali s’imperniava l’economia di altre aree 
vicine come l’Agordino e il Cadore. 

IL PRIMIERO
Nel Primiero, secondo la tradizione, le 
attività minerarie sarebbero iniziate 
nel 1350, più o meno negli anni in cui 
questo territorio, prima legato alla città 
di Feltre, stava passando gradualmente 
sotto il controllo dell’autorità tirolese e 
quindi in ultima analisi sotto la sovranità 
dell’Impero. Nel 1401 il duca Leopoldo 
d’Austria concede in feudo il territorio di 
Primiero a Giorgio di Welsperg, primo 
di una dinastia destinata a reggerlo per 
oltre quattro secoli. Si apre allora un 
periodo di forte sviluppo economico e 
sociale che si basa soprattutto sul settore 
minerario e metallurgico. La presenza 
diffusa di giacimenti metalliferi richiama 
specialmente nella seconda metà del 
Quattrocento un numero crescente di 
immigrati dall’area austro-tedesca e in 

La ferrarezza di Transacqua in Primiero in una foto del 1870.


